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1. Natura e scopo del documento

In base a quanto disposto dall’articolo 3 del Regolamento dell’autonomia scolastica approvato dal Consiglio dei Ministri in data 25/02/1999, il presente Piano dell’offerta formativa rispetta gli obiettivi specifici d’apprendimento fissati a livello nazionale programma le attività in risposta alle esigenze della realtà sociale, economica e culturale del nostro territorio.

2. Valori di riferimento e idee formative ispiratrici e aggreganti del P. O. F.

Nella scuola dell’autonomia i soggetti che apprendono hanno una posizione di centralità che si traduce nel favorire e stimolare: la loro partecipazione consapevole alle varie esperienze formative, l’atteggiamento di ricerca attiva nell’acquisizione della conoscenza e l’esigenza di trovare un significato personale nel progetto comune di apprendimento. La centralità dell’allievo è garantita dall’assunzione condivisa di valori di base che ispirano l’azione pedagogica, formativa e organizzativa della nostra scuola:

· Valore della persona nella sua interezza.

· Valore della scuola come comunità educante, come luogo di                              vita e di apprendimento.

· Valore della cultura.

· Valore delle leggi e dei documenti internazionali.

· Valore legato ad un’efficace organizzazione scolastica.

L’elaborazione e progettazione del Piano formativo mira al “pieno sviluppo della persona umana”. Tale processo, che coinvolge le varie dimensioni della personalità, sottende uno “sviluppo della persona nella sua interezza, cioè della persona che impara ad essere”. Alla luce di tale consapevolezza pedagogica, l’intero percorso formativo del 186° Circolo accogliendo anche le indicazioni contenute nei documenti internazionali, nazionali e i contributi di numerosi studi e ricerche in campo psicopedagogico, indica come idee-guida del processo d’insegnamento/ apprendimento nell’ambito della progettualità di circolo:

· L’idea d’apprendimento scolastico inteso come processo dinamico e relazionale di costruzione di significati attraverso esperienze e conoscenze.

· La consapevolezza che il processo d’apprendimento è finalizzato a progetti di crescita globale (cognitiva, affettiva, sociale) di persone libere e responsabili, capaci di elaborare un’identità soggettiva e di partecipare in modo critico e attivo alla vita associata.

· L’idea di diversità come tratto specifico e distintivo dell’individualità umana. Nelle situazioni d’apprendimento i soggetti sono diversi per genere, età, ritmi e modalità di sviluppo, classi sociali, religioni, culture, paesi d'origine, esperienze di vita e socializzazione. Tali differenze, conosciute e rispettate, sono una risorsa e offrono un contributo significativo alla crescita di tutta la comunità educativa.

· L’idea di scuola come comunità d’apprendimento. Insegnanti ed allievi/allieve, pur nella diversità dei ruoli, delle competenze e delle modalità di partecipazione collaborano sia alla costruzione della conoscenza sia all’esplicitazione del senso delle esperienze vissute. In quest’interazione l’insegnante ha una funzione prioritaria d’organizzazione d’ambienti educativi d’apprendimento, di guida e sostegno alla partecipazione consapevole, di stimolazione e potenziamento della motivazione ad apprendere.

3. La pratica educativa 


La traduzione concreta, relazionale e operativa delle idee psico-pegagogiche ispiratrici del progetto-scuola del nostro Circolo comporta la realizzazione nella pratica educativa quotidiana dei principi di:

Uguaglianza: in quanto consapevoli che la condivisione delle diversità e del pluralismo si poggia sul riconoscimento del valore del dialogo, dell’accettazione, della solidarietà.

Equità: nella convinzione che è doveroso offrire opportunità formative rispondenti ed adeguate ai bisogni dei soggetti socialmente e culturalmente più deboli.  

Alla luce di quanto affermato, la nostra scuola si impegna a favorire la formazione di individualità in grado di rapportarsi ed interagire con gli altri nella dimensione di un rispetto reciproco che vada oltre e superi il principio della tolleranza. Si impegna, inoltre, a delineare percorsi individualizzati e collettivi di apprendimento che tengano conto dei bisogni educativi espressi dal contesto sociale e che siano rapportati alle effettive potenzialità, capacità, ritmi e stili individuali.

3.1 Deontologia professionale


Il successo delle finalità educative è strettamente legato alla qualità delle relazioni che si instaurano nella scuola: relazione docente-alunno; docente-docente e docente-genitori. Tale qualità si esprime nelle competenze professionali di ciascun docente e nei valori che orientano la pratica quotidiana.

L’insegnante dovrà proporsi come:

· Figura positiva

· Interlocutore disponibile

· Promotore di un clima scolastico accogliente 

Per questo i docenti del 186° Circolo si impegnano ad osservare e rispettare l’etica verso la professione, i colleghi, l’istituzione scolastica, la Direzione Didattica, i genitori.

In particolare, l’insegnante nei riguardi della sua area professionale:

· Si impegna a valorizzare la professione docente e a tutelarne la dignità.

· Affina la propria preparazione attraverso l’aggiornamento e la formazione per l’incremento e l’approfondimento delle proprie competenze didattiche, disciplinari, operative e sociali.

· E' capace di mettersi in discussione ai fini di un’efficace autovalutazione.

· Non abusa del potere che la professione gli conferisce.

· Promuove il valore della competenza.

Nell’area delle relazioni con gli alunni:

· Si impegna ad evitare qualsiasi forma di discriminazione.

· Si adopera per valorizzare le diversità.

· Supporta la realizzazione della personalità dell’allievo promuovendo il raggiungimento di traguardi significativi legati alle competenze, all’autostima, alla socializzazione.

· Valuta gli alunni con imparzialità intervenendo tempestivamente nelle azioni di recupero e valorizzando anche quelli più dotati.

Nelle relazioni tra colleghi l’insegnante:

· Si impegna a rispettare le decisioni assunte collegialmente e a promuovere il lavoro in team tenendo presente il senso di corresponsabilità.

Nei riguardi dell’istituzione scolastica:

· Si impegna a contribuire alla realizzazione di un clima scolastico sereno, positivo, collaborativo e accogliente e si oppone a comportamenti autoritari, lassisti, discriminatori.

· Si impegna a costruire una buona immagine della scuola e a farla apprezzare all’esterno.

Nelle relazioni con i genitori:

· Intende collaborare il più possibile, favorendo relazioni comunicative formali ed informali volte a creare un clima di reciproca fiducia.

· Si impegna ad esporre ai genitori in modo chiaro le scelte educative e gli obiettivi culturali della scuola, incoraggiando il confronto e le proposte di utile collaborazione nel quadro delle distinte aree di intervento, rifiutando con decisione le ingerenze ed imposizioni che possono ostacolare la propria specifica area di competenza professionale.

· Si impegna a collaborare con medici, psicologi e altro personale competente a risolvere al meglio i segnali di disagio o malessere espressi dai propri allievi.

· Si impegna a migliorare l’integrazione degli alunni nel territorio attraverso l’utilizzo delle Istituzioni culturali e sportive presenti.

4. Analisi del territorio e caratteristiche dell’offerta formativa

La progettazione dell’istituto nasce dall’analisi delle caratteristiche geografiche, socio-economiche e culturali del territorio in cui opera il 186° Circolo.

4.1 Caratteristiche geografiche

Il territorio del circolo si estende su un’area territoriale compresa tra via Tuscolana, via dell’Aeroporto di Centocelle e piazza dei Tribuni.

4.2 Caratteristiche sociologiche e distribuzione degli alunni

Il territorio della Decima Circoscrizione presenta un’alta densità abitativa ed è, rispetto alle esigenze della sua popolazione, non sufficientemente organizzato sia per quanto riguarda i trasporti che i servizi, pubblici e privati (ASL, impianti sportivi, agenzie di servizi, librerie, biblioteca, spazi ricreativi per bambini ed anziani, associazioni culturali), è al contrario, ricco di spazi commerciali (notevole presenza di negozi e ampio centro commerciale). Dai dati diffusi dal Comune di Roma, si rileva in modo significativo un alto livello   di difficoltà occupazionale, è inoltre in aumento il fenomeno della disgregazione e della perdita di solidarietà familiare. 

In particolare, il quartiere in cui sono inserite la scuola “G. Puccini” e la “D. G. Rey” evidenzia una eterogeneità di realtà socio-culturali ed economiche tipiche del contesto urbano: alla presenza di famiglie italiane di piccola e media borghesia, si affianca quella crescente di famiglie straniere (cinesi, indiane, extracomunitarie, africane).

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Popolazione scolastica: quadro statistico

Di seguito viene riportata la popolazione scolastica, sia di scuola elementare che materna, distribuita sulle diverse classi. I dati, soggetti a variazione durante l’anno scolastico,  fotografano la situazione all’inizio dell’anno scolastico.

a) Scuola elementare
	
	n. alunni

di 1°
	n. alunni

di 2°
	n. alunni

di 3°
	n. alunni

di 4°
	n. alunni

di 5°
	n. alunni

totali

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


b) Scuola dell’infanzia
	
	Classi  1°  
	Classi  2°   
	Classi  3°
	Totale 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


4.3 Caratteristiche dell’offerta formativa

In un contesto sociale così variegato, la scuola, in particolare la progettazione del 186° Circolo, con la sua apertura ai bisogni formativi e di socializzazione dell’utenza, vuole rappresentare ed essere un punto di riferimento e di orientamento culturale per i bambini e le loro famiglie. Le idee-guida che caratterizzano l’offerta culturale del nostro circolo hanno consentito l’elaborazione di un progetto formativo fortemente integrato nell’impegno a rispondere ai bisogni dell’utenza, pur nella sua varietà di dimensioni educative e didattiche. 
Plesso “Don G.Rey”

L’edificio è stato inaugurato nel 1984. E’ uno stabile costruito su due piani accanto alla strada. Al suo interno accoglie sezioni della Scuola dell’Infanzia statale.

5.1  Caratteristiche strutturali e spazi attrezzati

                    PUCCINI                             D. G. REY

	Spazi
	ELEM
	MAT.
	ELEM.
	MAT

	AULE
	20
	
	17
	5

	LABORATORI
	1
	
	2
	

	PALESTRA
	1
	
	1
	

	BIBLIOTECA
	1
	
	1
	

	L.INFORMAT.
	1
	
	1
	

	TEATRO
	/
	
	/
	

	ATRII
	1
	
	1
	

	AMBULATORIO
	1
	
	1
	

	CUCINA
	1
	
	1
	

	REFETTORIO
	1
	
	1
	

	SALA RIUNIONI
	/
	
	1
	

	UFFICI
	3
	
	2
	

	GIARDINO
	1
	
	1
	


5.3 Le risorse umane

	Dirigente scolastico
	Personale ATA
	Docenti
	Medico scolastico
	Personale delle pulizie Multiservizi

	
	
	
	
	


5.4 Le risorse finanziarie

Finanziamenti statali: finanziamento ordinario in base alla normativa vigente.

6. Principi e finalità della scuola

 
I principi e le finalità della scuola sono desunti dalla Costituzione.

7. Il curricolo formativo: Scuola elementare 

Il percorso formativo delle classi è stato costruito tenendo conto dei Piani nazionali. Le Unità d’apprendimento, nel loro insieme, costituiscono il Piano di studio personalizzato.

Il progetto formativo del 186° circolo, coerente con il Profilo Educativo culturale e professionale e con gli obiettivi generali si fonda su sette obiettivi formativi:

1. Relazionare in modo adeguato con il gruppo dei pari e adulti.

2. Raggiungere autocontrollo fisico – emotivo.

3. Sviluppare abilità senso percettive per entrare in relazione con l’ambiente e le persone.

4. Collocare, confrontare e ricostruire fatti ed eventi nello spazio e nel tempo.

5. Comunicare e interpretare messaggi veicolati da codici diversi.

6. Classificare, seriare, stabilire relazioni attraverso l’osservazione.

7. Utilizzare sistemi tecnico- operativi.

Le programmazioni di classe adottano un modello d’Unità d’apprendimento pluridisciplinare prendendo in esame tematiche, problemi su cui concorrono più aree disciplinari.

Le competenze da raggiungere sia trasversali che disciplinari, riguardano comportamenti mirati resi possibili dalle conoscenze ed abilità acquisite e volti all’esecuzione d’azioni finalizzate. Le competenze acquisite saranno oggetto di verifica e valutazione collegiale mediante la predisposizione di prove strutturate e semistrutturate.

La progettazione didattica è elaborata unitariamente dai docenti a livello d’interclasse partendo da una matrice comune in una prospettiva ologrammatica.

Aree profilo educativo culturale

Competenze trasversali


La comunicazione

La comprensione








Strumenti culturali

L’ elaborazione














Identità / Autonomia
La risoluzione

La scelta di procedure

La collaborazione



Relazionalità
L’ orientamento




Convivenza Civile
La decisionalità




Orientamento

Competenza trasversale: “Comunicazione / Comprensione”

Area della Comunicazione e dei Linguaggi

	Italiano
	Inglese
	Arte e

Immagine


	Musica
	

	Morfosintattica

Semantica

Testuale

Lessicale

Pragmatica


	Comunicativa

Lessicale

Morfosintattica
	Espressiva

Comunicativa

Interpretativa


	Comunicativa

Espressiva

Interpretativa

Strumentale
	Abilità

a) Percettive:

    Osservare

Descrivere

Discriminare

Confrontare

Classificare

b) Cognitive:

    Selezionare

Discriminare

Confrontare

Analizzare

Raccontare

Leggere

Scrivere

Rievocare

Comprendere

Riassumere

c) Metacognitive:

    Scrivere

Rievocare

Comprendere

Riassumere

Inventare




Competenza trasversale: “Elaborazione  di  Dati  

Risoluzione di Problemi”

Area dell’  Azione e del Ragionamento

	Matematica
	Informatica
	Scienze


	Attività Motorie e Sportive
	

	Di calcolo

Di misura

Gestione dello spazio geometrico

Risoluzione di problemi


	Utilizzo dei linguaggi

Elaborazione di soluzioni

Gestioni dati

Elaborazione ipertestuale
	Raccolta e gestione dati

Capacità di indagine scientifica

Pensare per relazioni

Padroneggiare la complessità di sistemi


	Comunicativa

Relazionale

Pratica

Intellettivo / Cognitiva
	Abilità

a) Percettive:

    Osservare

Descrivere

Discriminare

Confrontare

Classificare

b) Cognitive:

    Selezionare

Discriminare

Confrontare

Analizzare

Raccontare

Leggere

Scrivere

Rievocare

Comprendere

Riassumere

c) Metacognitive:

    Scrivere

Rievocare

Comprendere

Riassumere

Inventare




Competenza Disciplinari

Area degli Ambienti e delle Culture

Storia

· Gestione delle coordinate spazio – temporali

· Lettura ed interrogazione delle fonti storiche e dei documenti

· Analisi e ricostruzione di un quadro di civiltà

Geografia

· Rilevazione di trasformazioni attraverso l’uso di connessioni causali e costruzione di semplici grafici e tabelle per sistematizzare dati ed informazioni

Area degli Ambienti e delle Culture

Italiano

· Morfosintattica

· Testuale

· Lessicale

· Pragmatica

Inglese

· Comunicativa

· Lessicale

· Morfosintattica

Arte e Immagine

· Espressiva

· Comunicativa

· Interpretativa

Musica

· Comunicativa

· Espressiva

· Interpretativa

Strumentale

	Obiettivi formativi generali

	Mettere in atto comportamento di autonomia, autocontrollo ed autostima.
	Relazionarsi positivamente con gli altri rispettando e accettando i diversi da sé.
	Sviluppare atteggiamenti di curiosità intellettuale nei confronti del mondo.
	Partecipare all’esperienza scolastica e porsi costruttivamente in essa.
	Utilizzare le conoscenze e competenze acquisite in situazioni non strutturate.



[image: image1]


struttura e connotazione della religione nel curricolo della scuola elementare




7.1 Le risorse distribuite nei plessi
a) Docenti dei plessi
Permanenza 40 ore

Tempo scolastico articolato su due rientri

Insegnanti specializzati nel sostegno: 

Insegnante specialista L2: 

Insegnanti specializzati lingua straniera: - 

Insegnanti Religione: 

Insegnanti Religione curricolari: 

b) Docenti del plesso “Don G. Rey”

Permanenza 40 ore

Tempo scolastico articolato su due rientri

Insegnanti specializzati nel sostegno: 

Insegnanti specialista lingua straniera: 
Insegnanti specializzati lingua straniera: 

Insegnanti Religione Cattolica: 

Insegnanti Religione Cattolica curricolari: 

Personale A.E.C.:  
7.2 Le attività di sostegno

Tutti i docenti sono concordi nel ritenere essenziali per un’efficace azione di sostegno alle situazioni di handicap il rispetto dei seguenti principi:

· L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile nell’apprendimento, nella comunicazione, nella socializzazione.

· L’esercizio del diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito dalla presenza di disabilità.

· Il Profilo Dinamico Funzionale e il Piano Educativo Personalizzato sarà parte integrante della programmazione del team docente.

· I P.E.P. mirano a promuovere al massimo abilità di autonomia espressiva e comunicativa e, dove possibile, competenze linguistiche e matematiche.

· L’adulto non si sostituisce al bambino, ma struttura l’ambiente in modo tale che l’alunno possa vivere senza ansia.

· Ogni attività rispetterà i tempi del bambino, integrando ai tempi individuali quelli collettivi.

· La valutazione dei risultati scolastici degli alunni in situazione di handicap sarà rapportata ai ritmi e agli obiettivi individualizzati perseguiti in armonia con le possibilità di apprendimento proprie del soggetto.

· Per ogni bambino è elaborato un fascicolo personale che contiene il lavoro di osservazione, le ipotesi e la valutazione delle attività svolte dall’insegnante di sostegno.

· Poiché ogni alunno presenta una sua propria specificità, la programmazione didattica sarà dettagliata dopo un’attenta indagine conoscitiva. Inoltre, per ogni singola programmazione, sono tenuti presenti i seguenti aspetti:

1. attuazione di precoci interventi atti a prevenire il disadattamento e l’emarginazione;

2. atteggiamento di fiducia nelle potenzialità umane;

3. creazione delle condizioni che facilitano il processo di integrazione;

4. progettazione di attività di sviluppo della sensorialità e attenzione alle attività motorie, fondamentali per lo sviluppo cognitivo.

Le insegnanti di sostegno operanti nel Circolo sono concordi nel ritenere che un sostegno qualitativamente elevato si realizza quando l’insegnante ascolta, osserva, guida e/o rimuove gli ostacoli che impediscono una strategica organizzazione scolastica.

Le attività di valutazione verteranno su descrittori relativi alle seguenti aree di competenza:

	Competenze cognitive e motorie
	· Autonomia di base

· Sviluppo pscico motorio

· Comunicazione non verbale

· Capacità logiche matematiche

	Competenze sociali
	· Atteggiamenti

· Autocontrollo

· Relazioni


7. 3 Le lingue straniere


L’insegnamento della lingua straniera, inglese, è diffuso in tutte le classi ed è affidato ad insegnanti specialisti e specializzati. 

Il Curricolo elaborato di L2 si ispira al principio della verticalità e della progressività, tali principi hanno permesso di individuare, nell’ambito delle competenze, un numero di abilità fondamentali da sviluppare lungo tutto il percorso formativo elementare che sono state arricchite con diversi livelli di approfondimento. Le competenze essenziali di Lingua straniera riguardano: le abilità audio - orali, di lettura, di scrittura e quelle trasversali.   Segue una tabella esplicativa:

	Abilità audio – orali
	Interagire in scambi comunicativi legati a vari campi di esperienza. Confrontare lingue e culture diverse (lingua madre e lingue straniere)

	Abilità di lettura
	Comprensione di testi scritti

	Abilità di scrittura
	Produzione di testi scritti

	Abilità trasversali
	Confrontare lingue e culture diverse (lingua madre e lingue straniere)


8. L’attività progettuale e laboratoriale della scuola

Il Piano dell’Offerta Formativa si basa su una progettualità curricolare e laboratoriale ampia, partecipata e condivisa da tutte le componenti della scuola ed è tesa ad offrire risposte ai bisogni degli allievi e del contesto sociale. Obiettivo primario della progettazione è la crescita degli allievi verso la competenza, l’identità e l’autonomia. Le attività laboratoriali, inoltre sono trasversali a quelle curricolari e:

· Costituiscono un’espansione dei contenuti disciplinari.

· Permettono la costruzione di un clima educativo più accogliente dei bisogni e dell’esperienza degli alunni offrendo strumenti cognitivi, affettivi, relazionali per elaborare in senso positivo gli elementi di disagio.

· Costituiscono un arricchimento della prassi didattica offrendo spunti per una costante sperimentazione di nuovi modi di lavorare con gli allievi.

· Prevedono il coinvolgimento e la responsabilizzazione delle famiglie al fine di realizzare una continuità formativa.

· Sono documentate e comunicate al territorio attraverso forme efficaci. 

· La complessiva progettazione scolastica trova ispirazione nelle idee pedagogiche dell’Accoglienza e dell’Eccellenza:









8.1 Schema di sintesi delle attività progettuali e laboratoriali della scuola
Tutte le attività didattico laboratoriali del Circolo hanno come obiettivi formativi generali di riferimento:

· Relazionare in modo adeguato con il gruppo dei pari e adulti.

· Raggiungere autocontrollo fisico ed emotivo.

· Sviluppare abilità senso percettive per entrare in relazione con l’ambiente e le persone.

· Collocare, confrontare e ricostruire fatti ed eventi nello spazio e nel tempo.

· Comunicare e interpretare messaggi veicolati da codici diversi.

· Classificare, seriare e stabilire relazioni attraverso l’osservazione.

· Utilizzare sistemi tecnico operativi.

Vengono attuati i seguenti laboratori

· grafico pittorico

· teatrale

· lingua straniera

· musicale

· sportivo

· espressivo creativo

· informatica

· recupero e sviluppo dell'italiano e della matematica

· educazione alimentare

· educazione stradale

· educazione ambientale

Le attività laboratoriali sono strutturate nei seguenti progetti: 

· Star bene a scuola

· Sport a scuola

· ABC “click” informatica

· Progetto alimentazione

· Let’s read

· Progetto bullismo

· Il giornalino

· Progetto 3 G – Tre generazioni a confronto

8.2 Le attività in collaborazione con altri soggetti istituzionali e non:

· Progetto Alimentazione con l’IRRE Lazio.

· Attività di campo-scuola e “Città come scuola” organizzate dal Comune di Roma.

· Collaborazione con l'Assessorato alle Politiche Educative, della Famiglia e della Gioventù del Comune di Roma” Sport a Scuola”

· Progetto “ Tre generazioni a confronto: nonni, genitori, nipoti “.

9. Servizi amministrativi

La struttura amministrativa della scuola uniforma la sua attività alla piena osservanza della Legge n. 241 del 90 recante le “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e al decreto legislativo 169/2003 riguardante il codice della “privacy”. 

In quanto necessaria struttura burocratico-amministrativa di supporto alla istituzione scolastica nella gestione dell’autonomia, i suoi operatori si impegnano, nell’ambito delle loro mansione e del corretto comportamento, ad una sua efficace realizzazione.

9.1 Iscrizioni

Si effettuano in Segreteria, tra gennaio e febbraio di ogni anno, compilando un modulo prestampato e autocertificando, ai sensi della Legge n. 15 del 4/01/1968, circolare n. 80 del 31/03/1999, gli adempimenti di Legge (nascita, residenza, vaccinazioni).

9.2 Rilascio dei certificati

La richiesta di certificato di frequenza o nulla-osta va rivolta in forma scritta e va espletata nel più breve tempo possibile.

10. Organizzazione scolastica 

Il sistema-scuola si presenta come sistema di relazioni interdipendenti aperte e dinamiche. L’organizzazione del 186° vuole portare all’attivazione professionale nella logica dell’informazione organizzativa continua basandosi sulla costituzione di “micro-organizzazioni” (Gruppi di lavoro /commissioni) a decisionalità diffusa.

L’organizzazione della scuola, infatti, vuole favorire il coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutti i suoi operatori attraverso la creazione di un efficace sistema di coordinamento e rete fra le sue microorganizzazioni. 

In particolare, il coordinamento, che rappresenta la condizione - chiave di un buon funzionamento organizzativo, si basa: 

· Sull’attivazione di un sistema di comunicazione fra i diversi gruppi operanti nella scuola.

· Sullo sviluppo di una “cultura organizzativa”.

· Sulla valorizzazione delle risorse umane.
10.1 Organigramma
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· Composizione Staff di Direzione

· COLLABORATORI:  
	· Funzione Strumentale Area 1 :  


	· Aggiornamento POF.

· Supervisione delle programmazioni e prove di verifica per classi parallele;

· Preparazione opuscolo informativo per anno corrente;

· Preparazione brochure iscrizioni prossimo anno;

· Elaborazione schede di laboratorio (POF);

	· Funzione Strumentale Area 2 :  


	· Arricchimento dell’offerta formativa in base alle proposte del territorio;

· Progettazione attività extracurriculari; 

· Attività laboratoriali;

· Relazioni con enti esterni all’Istituto; 

	· Funzione Strumentale Area 3 :  

	· Tutoraggio alunni diversamente abili;

· Organizzazione GLH e cura della relativa documentazione:

· Attivazione procedure segnalazioni alunni con handicap:

· Rilevazione alunni disabili a.s. 2010-2011;

· Coordinamento attività di continuità;

· Coordinamento altre funzioni del Circolo;

	· Funzione Strumentale Area 4 :  

	· Strategie comunicazione e informazione sulle opportunità educative, artistiche ...

· Segnalazione iniziative teatrali, culturali (organizzazione degli orari);

· Iniziative della scuola (mostre mercato);

· Reperimento fondi;


· CompoNENTI  DEL  CONSIGLIO  DI  Istituto  (triennio)
· Dirigente scolastico:  
· Dott.ssa M. Pera 
· Componente docente:
· Personale ATA: 
· Componente genitori:
· G. De Vito (Presidente)
· Personale  ATA

· D.S.G.A.: 
· Assistenti amministrativi
· Collaboratori scolastici:

· Collaboratori scolastici Rey:

11. La valutazione dei processi di apprendimento

I docenti del Circolo, riuniti in gruppo di lavoro, hanno definito le competenze disciplinari alla luce delle indicazioni nazionali, che costituiscono il Percorso Formativo, specifico per ogni classe di insegnamento ed è oggetto di verifica e valutazione periodica.

Modelli valutativi e strumenti, Il gruppo di lavoro definisce i tempi, le modalità di somministrazione delle prove di verifica e la loro tipologia:

Prove non strutturate scritte, esse permettono la valutazione di competenze metacognitive quali: organizzazione delle idee, metodo di lavoro o di studio, uso di procedure.

Prove non strutturate orali, esse rappresentano le forme di esposizione orale valutate attraverso l’espressione di un giudizio.

Prove semistrutturate, riguardano la compilazione di questionari a risposta aperta, costruzione di tabelle, saggio breve.

Prove strutturate, riguardano la compilazione di questionari a risposta chiusa, scelta multipla, corrispondenze con distrattori.

Gli indicatori di qualità dell’area Apprendimenti sono indicati nella seguente tabella:
Area apprendimenti

	· Attribuzione dei punteggi e dei giudizi sulla base di criteri docimologici comuni tra classi parallele alla fine del quadrimestre.

· Riservare spazio alle prove soggettive e oggettive

· Ricerca di modalità comuni di conduzione delle prove orali 

· Utilizzo di comuni prove di verifica fra classi parallele


11.1 Valutazione di sistema

La valutazione di sistema sarà attuata attraverso procedure di autovalutazione, facendo riferimento ad alcuni parametri di qualità:

· Regolarità del servizio

· Capacità di accoglienza

· Partecipazione

· Rapporti con altre agenzie formative 

12 Scuola dell’Infanzia “Don G. Rey”
12.1 Situazione Ambientale

La Scuola dell’Infanzia “Don G. Rey” si trova nel plesso della Scuola Elementare.

Fa parte del VI Municipio l’ambiente di provenienza degli alunni e le problematiche socio – ambientali sono essenzialmente:

· Disagio scolastico dovuto ad emigrazioni di fasce deboli della società.

· Malessere sociale dovuto a marginalità occupazionale.

Gli alunni iscritti sono complessivamente 113 suddivisi in:

n° 2 Sezioni a Tempo Normale

Sezione A (T.N.) effettua l’orario dalle 8,15 alle 16,05 - 16,15

Sezione B (T.N.) effettua l’orario dalle 8,15 alle 16,05 – 16,15

n° 3 Sezioni a Tempo Ridotto

Sezione C effettua l’orario dalle 8,15 alle 13,05 – 13,15

Sezione D effettua l’orario dalle 8,15 alle 13,05 – 13,15

Sezione E effettua l’orario dalle 8,15 alle 13,05 – 13,15

	Sezione
	Insegnanti
	N° bambini
	Età bambini
	

	A (T.N.)


	
	
	3/4/5 anni
	

	B (T.N.)


	
	
	3/4/5 anni
	

	C (T.R.)


	
	
	3/4/5 anni 
	

	D (T.R.)


	
	
	3/4/5 anni
	

	E (T.R.)


	
	
	3/4/5 anni
	


Alle insegnanti ………………… e ………………………… è affidata l'educazione Religiosa per i bambini della  Scuola dell’Infanzia.


Il plesso è dotato di una mensa e di una cucina dove vengono preparati i pasti con un menù biologico.

L’orario del pasto per le due Sezioni a Tempo Normale è alle 12.25.

Orario d’ingresso delle insegnanti

Le insegnanti del turno antimeridiano entrano cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

Orario alunni

La scuola apre agli alunni alle ore 8,15 fino alle 9,00 è consentito l’ingresso.

L’uscita per le Sezioni a T.R. è dalle 13,05 alle 13,15.

L’uscita per le sezioni a Tempo Normale è prevista dalle ore 16,05 alle 16,15.

L’ingresso o l’uscita al di fuori dell’orario è consentita solo per gravi ed urgenti motivi documentati al Capo d’Istituto.

Orario religione

· Sezione E - Ins. 
Lunedì: 9.15-10.15,  Martedì: 13.15-14.15,  Giovedì: 9.15-10.15

· Sez. C e Sez. D - Ins. 
Venerdì: 10.15-11.45, e 11.45-13.15 (a settimane alterne)

· Sez A (TN) e Sez.B (TN) - Ins. 
Lunedì: 13.00- 14.30 e 14.30- 16.00 (alternate mensilmente)
Orario sostegno    

· Ins. ………………. - Sezione E
Lunedì: 9.15 – 10.15;
11.15 - 13.15

  

Martedì: 11.15 – 14.14

Mercoledì: 11.15 – 13.15


Giovedì: 9.15 – 10.15; 
11.15 – 12.15

Venerdì: 11.15 – 13.15


 

Orario A. E. C.  

Sig.ra ………………………… – Sezione E
Lunedì: 10.15 – 15.00        

Martedì: 9.30 – 13.15;    14.15 – 15.00

Mercoledì: 12.00 – 15.00 

Giovedì:  9.30 – 13.15

Venerdì:  9.00 – 11.15;  12.15 – 15.00

Uscite degli alunni:

Le uscite degli alumni, motivate ed inserite nella programmazione, saranno previste per: teatro e visite guidate.

 Permessi Docenti:

I permessi orari vanno comunicati al Dirigente Scolastico possibilmente 3 giorni prima.

I permessi per i cambi turno devono essere controfirmati dalle Colleghe di Sezione.

Sostituzione Docenti:

L’insegnante assente deve sempre comunicare in Segreteria (alle 7,30) l’esatto orario del turno di servizio giornaliero.

All’inizio di ogni anno scolastico viene consegnato ai genitori un modello di delega per il ritiro della scuola di persone diverse dai genitori.

Le presenze / assenze degli alunni saranno trasmesse mensilmente agli uffici di segreteria.

12.2 Organizzazione giornata scolastica
8,15 – 8,45           Accoglienza.

8,45 - 9,30            Progetto Accoglienza nelle Sezioni.

9,30 - 10,30
 Servizi igienici – Calendario Attività di Sezione.

10,30 - 11,55        Attività di Sezione in base alla Programmazione

11,55 - 12,10        Servizi igienici.

12,25 - 12,45        Refezione per Sez. T.N. 

11,45 - 13,00        Per le Sezioni T.R. Attività in Sezione.

13,05 - 13,15        Uscita per le Sez. T.R.

12,45 - 13,50        Gioco libero per la Sez T.N.

13,50 - 15,30        Attività di Sezione.

15,30 - 16,00        Merenda e riordino Sezione.  

16,05 - 16,15        Uscita Sezione Tempo Normale.                                                

Calendario delle attività

· 14 settembre - 31ottobre:   Progetto Accoglienza

· 2 novembre - 25 giugno:  Attività di Programmazione in Sezione  
                                                    Progetto Di Favola in Favola 3

· 1 dicembre – 22 dicembre: Progetto Natale
· 7 gennaio - 24 febbraio:  Organizzazione festa di Carnevale
· 17 maggio - 25 giugno:  Attività di Verifica e Organizzazione 
                                     

·             Festa fine Anno Scolastico

La presente Programmazione si basa sulla realtà socio culturale della nostra Scuola.

La Scuola dell’Infanzia si prefigge di perseguire i seguenti obiettivi nell’arco del triennio.

Metodologia


La metodologia della Scuola dell’Infanzia “Don Rey” si baserà su un’attenta osservazione iniziale dei bambini da parte delle insegnanti, allo scopo di promuovere una conoscenza approfondita delle abilità, delle competenze maturate o in via di maturazione di ciascun alunno.

Le attività che si svolgeranno all’interno delle rispettive Sezioni, saranno programmate in base ai Campi di Esperienza, verranno attuati progetti e avviati lavori di gruppo e individualizzati, tenendo presente la fascia di età, l’ambiente, i rapporti con le persone, con gli spazi, con i sistemi simbolico – culturali, affinché si possa favorire nell’arco del triennio, la conquista dell’autonomia, la maturazione dell’identità ed uno sviluppo delle competenze adeguato.

I Campi di Esperienza su cui si svilupperà la programmazione saranno:

· Corpo, Movimento e Salute.

· Fruizione e Produzione di Messaggi.

· Esplorare, Conoscere, Progettare. 

· Il Sé e l’Altro.

La partecipazione degli alunni alle varie unità didattiche programmate, le schede, i dialoghi, le descrizioni, le verbalizzazioni dei bambini relativi al lavoro svolto in Sezione, costituiranno elementi di verifica immediati.

Le Ins. di Sostegno saranno di supporto durante le attività programmate e organizzeranno attività individuali o in piccolo gruppo con il bambino a Loro affidato.

La documentazione sarà costituita dai prodotti dei bambini, dalle raccolte dei loro discorsi, interviste, piccole storie, filastrocche, pensieri inventati, rime, disegni, cartelloni, piccoli libri e piccoli lavori costruiti dagli alunni.

Si ritiene che le tematiche della Programmazione e le esperienze curricolari permetteranno di arricchire le conoscenze dei bambini ampliando il loro orizzonte formativo.

Attraverso la ricerca attiva si accosteranno a strumenti, che permetteranno loro anche in maniera trasversale, l’acquisizione e l’interiorizzazione di più Campi di Esperienza.

Si cercherà di creare un clima positivo di socializzazione, di favorire stimoli nuovi e mirati per i bambini diversamente abili.

Tutti i bambini di 3/4/5 anni al loro ingresso a Scuola, per tutto il periodo Settembre/Ottobre, saranno coinvolti in un Progetto di Accoglienza, integrazione, sostegno nelle Sezioni di appartenenza, grazie ad un percorso programmato e curato dall’insegnante.

12.3 Obiettivi didattici
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12.4 Obiettivi curricolari



CURRICOLO FORMATIVO - 3 Anni


Obiettivi educativi didattici

Nello stabilire gli obiettivi curricolari si terranno conto delle fasce di età dei bambini e dei 4 “Campi di Esperienza”.

Obiettivi

Corpo, Movimento e Salute

· Avere le prime possibilità indispensabili per essere in grado di vestirsi e svestirsi da solo.

· Sapere utilizzare le parti del proprio corpo.

· Essere in grado di riconoscere le parti di se stesso.

· Imitare le posizioni globali del corpo.

· Acquisire sicurezza e fiducia nelle proprie capacità motorie.

· Riconoscere la propria identità sessuale.

· Essere in grado di raggiungere una buona autonomia nei movimenti.


Fruizione e Produzione di Messaggi

a) Campo Linguistico:

· Acquisire capacità di comunicazione ed espressione.

· Essere in grado di esprimere i propri bisogni.

· Essere in grado di comunicare con estranei – adulti.

· Comprendere i discorsi degli altri, comprendere i racconti, le fiabe.

· Sapere arricchire il proprio lessico con parole nuove.

 b) Campo Espressivo:

· Utilizzare il colore come il linguaggio dei propri messaggi.

· Essere in grado di rappresentare graficamente nel disegno libero oggetti e situazioni varie.

· Essere in grado di comprendere e descrivere una o più immagini.


Esplorare, Conoscere, Progettare

a) Campo Matematico:

· Essere in grado di discriminare i colori primari.

· Essere in grado di classificare gli obiettivi a seconda delle categorie e differenze.

· Sapere individuare somiglianze e differenze.

· Saper distinguere i vari spazi circostanti: fisico, emotivo e sociale adeguati al contesto.

b) Campo Scientifico:

· Essere in grado di conoscere, esplorare e manipolare materiali diversi.

· Essere in grado di comprendere i cambiamenti della natura dati dal clima.

· Essere in grado di riconoscere alcuni animali.


Il Sé e l’Altro

· Accettare le regole della vita scolastica.

· Avere le capacità di esprimere e condividere i sentimenti.

· Acquisire sicurezza in sé.

· Partecipare alle attività proposte.

· Rispettare il proprio turno di giochi nelle attività.

· Sviluppare la propria identità personale.

· Promuovere l’autonomia legata all’uso dei servizi igienici e alla fruizione dei pasti.

CURRICOLO FORMATIVO - 4 Anni

Obiettivi

Corpo, Movimento e Salute

· Capacità di controllare gli schemi dinamici e posturali di base.

·  Saper riconoscere le parti del corpo e la loro funzione su se stessi e sugli altri.

·  Acquisire capacità di discriminazione di oggetti in relazione allo spazio.

·  Acquisire padronanza e sicurezza nei movimenti con finalità espressive e comunicative.

·  Rafforzare la propria identità sessuale e cogliere le diversità.

Fruizione e Produzione di Messaggi

a) Campo Linguistico:

· Capacità di memorizzare, riprodurre e inventare poesie, canti e filastrocche.

· Saper eseguire le regole della conversazione di gruppo e intervenire rispettando il turno.

· Saper ascoltare e comprendere narrazioni di varia natura.

· Saper arricchire la propria produzione verbale.

· Saper raccontare e inventare storie rispettando la successione temporale.

b) Campo Espressivo:

· Saper riconoscere ed usare adeguatamente i colori fondamentali ed alcuni derivati.

· Saper comprendere il linguaggio visivo e i messaggi del corpo.

· Saper usare i colori nel rispetto della realtà circostante.

· Sviluppare ed acquisire la padronanza di nuove tecniche manuali e pittoriche.

· Sviluppare la sensibilità musicale ed affinare il senso estetico.

Esplorare, Conoscere, Progettare

a) Campo Matematico:

· Capacità di effettuare relazioni tra oggetti di forme e proprietà diverse.

· Conquistare i concetti logici del raggruppare, misurare e fare seriazioni.

· Sviluppare la capacità di formulare prime ipotesi e previsioni.

· Conquistare e sviluppare i concetti topologici.

· Valorizzare le capacità di orientamento nei concetti di quantità e confronto.

b) Campo Scientifico:

· Capacità di manipolare ed osservare attraverso i sensi sviluppando abilità di tipo scientifico.

· Acquisire conoscenze di percezione e collocazione di avvenimenti nel tempo.

· Sviluppare la capacità di fare previsioni e ricercare soluzioni.

· Conoscere la realtà naturale ed artificiale scoprendo e confrontando le cause e gli effetti di alcuni fenomeni.

Il Sé e l’Altro

· Saper riconoscere lo spazio soprattutto come ambiente di relazioni umane.

· Saper condividere i valori della comunità scolastica.

· Saper individuare le regole nei momenti collettivi con gli altri.

· Accettare la diversità legata a disabilità fisiche, mentali o multi culturali.

CURRICOLO FORMATIVO - 5 Anni

Obiettivi

Corpo, Movimento e Salute

·  Sapere percepire e rappresentare graficamente ed analiticamente il proprio corpo e le sue funzioni.

·  Capacità di intuire e leggere le espressioni del volto e del corpo.

·  Riconoscere la simmetria del proprio corpo.

·  Riconoscere e definire le sensazioni corporee.

·  Coordinare l’azione degli arti superiori ed inferiori.

·  Distinguere il lato destro da quello sinistro sul proprio corpo e su quello dei compagni.

·  Controllare il ritmo della respirazione.

·  Sviluppare la lateralizzazione crociata degli arti superiori ed inferiori.

·  Perfezionare la coordinazione oculo-manuale. Consolidamento della conoscenza delle linee orizzontali, verticali, diagonali, ondulate, incrociate, della figura circolare.

·  Individuare la struttura ritmica, algoritmo della forma. Iniziazione al gesto grafico. Pregrafismo. Organizzare la percezione da sinistra a destra (come prerequisito alla scrittura e lettura).
Fruizione e Produzione di Messaggi

a) Campo Linguistico:

· Osservare la realtà circostante e percepire le trasformazioni che la            caratterizzano ed essere in grado di rievocare attraverso il linguaggio verbale.

· Leggere un’immagine illustrata, una situazione.

· Rievocare un racconto rispettando la sequenza logico-temporale degli avvenimenti prima a livello verbale e poi a livello grafico.

· Pronunciare e strutturare frasi in modo corretto e completo (soggetto, predicato, oggetto).

· Interpretare segni e simboli convenzionali.

· Arricchire il proprio lessico con parole nuove.

b) Campo Espressivo:

· Conoscere tutti i colori.

· Utilizzare mezzi e sperimentare tecniche diverse a livello grafico-pittorico e a livello plastico.

· Esplorare l’ambiente per scoprire la realtà sonora.

· Stabilire attraverso esperienze sonore la relazione con gli altri.

· Simbolizzare graficamente suoni e rumori.

· Usare il più correttamente possibile i linguaggi non verbali.

Esplorare, Conoscere, Progettare

a) Campo Matematico:

· Conoscere, discriminare, ordinare, seriare e classificare gli oggetti in base a              caratteristiche comuni.

· Comprendere relazioni topologiche e temporali.

· Capacità di quantificare.

· Costruire e riconoscere insiemi.

· Contare in successione numerica da 1 a 10 e conoscere la corrispondenza tra quantità e simbolo numerico.

b) Campo Scientifico:

· Saper problematizzare la realtà classificando, confrontando mettendo in             relazione materiali, fatti fenomeni.

· Saper cogliere dati e informazioni.

· Saper elaborare e verificare previsioni, anticipazioni ed ipotesi.

· Saper utilizzare un lessico adeguato per descrivere, argomentare e spiegare eventi.

· Padroneggiare elementari nozioni temporali quali simultaneità, l’ordine, la successione, la durata, per porre in sequenze temporali fatti ed eventi.

· Maturare una conoscenza ecologica.


Il Sé e l’Altro

· Capacità di canalizzare l’aggressività verso obiettivi costruttivi cooperando con gli altri.

· Capacità di riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti nel rispetto degli altri.

· Capacità di accettare le diversità.

· Avvio alla capacità di scegliere, prendere decisioni, nel rispetto delle idee altrui.

12.5 Programmazione educativa e progettuale


La Programmazione delle Sezioni e dei Laboratori relativa ai vari Progetti presentati concretizza e contestualizza le indicazioni degli orientamenti, nella prospettiva di rispettare e favorire la diversità di cui ciascun bambino è portatore.

I bambini sperimentano una complessa rete di relazioni che li vedono impegnati come protagonisti attivi e costruttori della loro formazione.

Utilizzando i loro rapporti con le persone, con gli spazi, con i sistemi simbolico – culturali, maturano l’identità, conquistano l’autonomia e sviluppano le competenze.

Le Insegnanti progettano l’organizzazione dell’ambiente scolastico per farne un luogo intenzionalmente e professionalmente strutturato che valorizzi le diversità e la multiculturalità.

Lo sviluppo delle competenze in un ambiente aperto alle relazioni interpersonali è il mezzo con il quale rafforzare l’autonomia e l’identità.

Ogni campo d’esperienza a livello operativo si collega con gli altri.

Il lavoro didattico viene scandito nei settori specifici dei campi del fare e dell’agire, ma tende, attraverso un costante collegamento trasversale a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini.

Il Progetto educativo e didattico è articolato sulla base dei seguenti elementi:

· Diagnosi funzionale che consenta la conoscenza degli eventuali deficit e l’individuazione delle capacità potenziali.

· Promozione delle condizioni in grado di ridurre le situazioni di handicap attraverso l’analisi delle risorse organizzative, culturali professionali della Scuola.

· Riconoscimento delle condizioni di vita delle risorse educative della famiglia.

· Reperimento delle opportunità esistenti  nell’ambiente.

12.6 Obiettivi generali del processo formativo
Gli Obiettivi formativi ( O. F. ) sono i seguenti:

1 LA MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ VIENE FAVORITA MEDIANTE:

· Consolidamento dell’atteggiamento di sicurezza.

· Valorizzazione della stima di sé.

· Rafforzamento della fiducia nelle proprie capacità.

· Sollecitazione delle motivazioni esplorative e cognitive.

· Capacità a vivere positivamente le dinamiche affettive ed emotive.

· Espressione e comprensione dei sentimenti e delle emozioni.

· Sviluppo della sensibilità per i sentimenti degli altri.

· Condivisione dei valori specifici delle varie comunità di appartenenza.

2 LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA VIENE FAVORITA MEDIANTE:

· Capacità di gestire autonomamente se stesso e le proprie cose (Autonomia Operativa)

· Apertura all’integrazione con gli altri. (Autonomia Relazionale)

· Accettazione del diverso da sé e del nuovo.

· Capacità di compiere scelte autonome in contesti relazionali e normativi diversi.

· Riflessione su valori quali la libertà.

· Il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, la solidarietà, la giustizia e l’impegno.

· La possibilità di considerare la realtà da diversi punti di vista e di modificarne la propria visione.

3 LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE VIENE FAVORITO MEDIANTE:

· Rafforzamento delle capacità di trovare soluzioni ai diversi problemi.

· Sviluppo delle capacità cognitive necessarie per la comprensione la rielaborazione e la comunicazione di conoscenze relative ai diversi campi di esperienza.

· Sollecitazione di produzione ed interpretazione di messaggi, testi e situazioni mediante linguaggi diversi.

· Valorizzazione dell’intuizione, dell’immaginazione, dell’intelligenza creativa.

·  Sviluppo del senso estetico e del pensiero scientifico.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO ( U.d.A. )

Vengono programmate attraverso lo sviluppo dei seguenti punti:

1  OBIETTIVI FORMATIVI (O.F.)

2  OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O.S.A.)

3  SCELTA DEI METODI

4  CONTENUTI 

5  MODALITA’ DI VERIFICA

6  MODALITA’ DI VALUTAZIONE

12.7 Progetti 

· Progetto Accoglienza

Si attiverà dal 14/09/09 al 25/10/10; saranno coinvolti tutti i bambini delle cinque Sezioni con orari graduali in base all’età 3/4/5 anni ed attività programmate in Sezione.

· Progetto “ Di favola in favola 3”

Premessa


Ad osservare bene le favole, a leggerle con attenzione, si scopre che particolari temi, universali, rintracciabili in ogni cultura ed in ogni tempo, si ripresentano continuamente sotto forme diverse.

Evidentemente i grandi “ misteri” come l'amore, il dolore, la bontà, la malvagità, la vita e la morte, hanno sempre cimentato la fantasia degli uomini che hanno cercato nel racconto la spiegazione e il superamento della paura che forti sentimenti e fenomeni sconosciuti e inspiegabili suscitavano.

Di favola in favola, raccontando, cantando, recitando, suonando e persino ballando, si possono accompagnare i bambini ad affrontare argomenti difficilmente comprensibili.

Si può mostrare loro che la favola  sempre stata un potentissimo “ rimedio” escogitato dall'uomo per affrontare ciò che non comprendeva e dargli spiegazione e che la favola e la fantasia sono armi potenti per affrontare il mondo, viverlo e non subirlo passivamente.

Questo progetto prevede una realizzazione triennale, approfondendo ulteriormente la ricerca nel “mondo della fantasia”. 

Quest'anno la favola sarà la chiave d'accesso al mondo dei libri. Libri fatti solo di figure, immagini, foto degli stessi bambini, libri fatti dai bambini per altri bambini, libri fatti di collage, di colori che possono esprimere emozioni.... e così via lasciando libera la fantasia di maestre e bambini.

Contenuti

All'interno di ogni sezione si cercherà di costruire una propria piccola biblioteca di classe e lavorando con i bambini si estrapolerà dalla biblioteca alcuni libri (che l'insegnante illustrerà con una piccola scheda di accompagnamento) da destinare ad uno spazio biblioteca aperto a tutte le sezioni di scuola dell'infanzia in modo da ottenere la circolazione “stampata” del lavoro, impegno e fantasia, costruito e scelto dagli altri bambini.

Il progetto offrirà alle insegnanti la possibilità di avere percorsi comuni che permetteranno ai bambini momenti di festa (Natale,Carnevale,Primavera o Fine anno) sfruttando lo sfondo comune offerto dalle favole e dai libri costruiti insieme.

Organizzazione 

Le insegnanti daranno la propria disponibilità, impegnandosi anche in orario extrascolastico, per tutte le attività inerenti la preparazione delle feste scolastiche, le uscite didattiche, l'allestimento di mostre o spettacoli con i bambini.

Tempi 

Intero anno scolastico e successivi, fino ad esaurimento del progetto.

Materiale 
Tutto l'occorrente di facile consumo oltre a rullini fotografici, cassette , video cassette, libri, riviste...!

Verifica 
Esposizione dei lavori, feste comuni e non a tutte le sezioni, sfilate, rappresentazioni, visite a librerie o biblioteche, saranno all'insegna del buon esito del progetto.

13. Disposizioni e criteri per l’attuazione del Piano e per l’efficace gestione dell’istituzione scolastica

Le seguenti disposizioni mirano a creare le condizioni per un efficace funzionamento a livello organizzativo e didattico del Circolo e traggono ispirazione dagli articoli 3 (pari dignità di tutti i cittadini), 33 (libertà di insegnamento) e 34 (istruzione obbligatoria, diritto allo studio) della Costituzione italiana e dall’art. 396 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n. 294.

· ALUNNI
a) Vigilanza: disposizioni generali

Gli insegnanti e i collaboratori scolastici garantiranno una vigilanza costante sugli alunni nei settori di competenza.

Vigilare significa impedire prevedibili eventi dannosi a scapito di cose e/o persone e impegnarsi in una concreta educazione degli alunni alla convivenza democratica.

La vigilanza sugli alunni non ha soluzioni di continuità per cui la responsabilità della stessa passa senza interruzione dalla famiglia alla scuola, e viceversa, nell’ambito di un orario ben definito: quello, appunto, individuato come “tempo scuola”, determinato dall’ora d’ingresso e dall’ora di uscita. Pertanto la scuola è responsabile della sorveglianza dell’alunno dal momento in cui si accede nei locali scolastici al momento in cui esce. I genitori riassumono la diretta responsabilità sulla sorveglianza, nel momento in cui l’alunno esce dalla pertinenza scolastica.

Per questo la puntualità nell’accompagnare in ingresso e nel prelevare in uscita l’alunno, è l’elemento di responsabilità e di garanzia per la vigilanza del minore e della sua sicurezza. 

Anche se certi dell’impegno che genitori e docenti metteranno nella vigilanza degli alunni, onde evitare spiacevoli situazioni, sembra opportuno riaffermare alcune regole:

Ai genitori compete l’obbligo di accompagnamento in consegna e di accompagnamento in uscita dei propri figli al punto di ingresso dell’edificio scolastico.

Pertanto si precisa che:

· I genitori alla fine dell’orario delle attività didattiche sono tenuti alla vigilanza dei propri figli e a non sostare negli spazi scolastici.

· Non è possibile richiedere ai docenti tempi di attesa fuori orario per sorvegliare gli alunni per ritardo nel ritiro degli stessi da parte dei genitori e, pertanto, far sopportare loro oneri aggiuntivi e non previsti dal contratto di lavoro e dalla normativa vigente.

· I genitori debbono attivarsi in modo tale da garantire la ripresa dei propri figli al termine dell’orario dell’attività didattica.

- Vigilanza in situazione di sciopero

In modo particolare si richiama ad una attenta vigilanza sul minore nelle giornate o in situazioni di sciopero che possono causare e determinare situazioni di disservizio. Ciò, anche se la scuola si attiverà secondo quanto previsto dalla normativa vigente che regola lo sciopero del pubblico servizio. E’ comunque consigliabile, per maggiore scrupolosità, accertarsi del funzionamento del servizio stesso.

- Assenze

Assenze di almeno due settimane consecutive (alunni di scuola elementare) e di trenta giorni consecutivi (alunni di scuola dell'infanzia) vanno immediatamente comunicate agli Uffici di Segreteria, qualora non se ne conoscano le motivazioni.

Le riammissioni a scuola dopo assenze superiori a cinque giorni sono consentite dietro presentazione, da parte della famiglia, di certificato medico in carta libera attestante l’idoneità alla frequenza dell’alunno.

Il numero di assenze costituisce uno degli elementi concorrenti alla valutazione dell’alunno e alla formulazione del giudizio di ammissione o di non ammissione alla classe successiva o al successivo grado dell’istruzione obbligatoria.

L’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, in particolare i servizi sociali circoscrizionali e il N.A.E. (Nucleo Assistenza formato dai vigili urbani), che collaborano tra loro in modo funzionale e organico.

b) Entrata e uscita

Entrata

L’insegnante è presente in aula al momento dell’ingresso degli alunni a scuola ( Puccini 8,25 ) ( Rey scuola dell’infanzia e scuola elementare 8,15).

L’ingresso degli alunni a scuola avviene dopo il suono della campanella.

L’accoglienza degli alunni è anche un modo per rispondere ai loro bisogni di varia natura.

I collaboratori scolastici vigilano per garantire un ingresso ordinato degli alunni nella scuola.

E’ consentito ai genitori degli alunni della scuola dell’infanzia accompagnare in aula i figli e recarvisi all’orario di uscita e devono lasciare l’edificio immediatamente.  

Non è consentito l’ingresso a scuola a persone non autorizzata dalla Direzione Didattica e dagli Organi Collegiali.

I genitori non vanno convocati in orario di lezione per i colloqui individuali con gli insegnanti.

I rappresentanti delle case editrici a scuola incontrano gli insegnanti nel giorno stabilito della programmazione ( martedì).

I collaboratori scolastici interpellano chiunque voglia entrare nell’edificio scolastico sul motivo della sua presenza e orientano al locale di ricevimento richiesto. Forniscono, altresì, informazioni al pubblico sul funzionamento dell’istituzione scolastica.

Si invitano gli insegnanti, anche per iscritto sul diario degli alunni nei casi di effettiva necessità, a sensibilizzare i genitori ad assicurare la puntualità per l’inizio delle lezioni. Frequenti e rilevanti ritardi vanno segnalati con una comunicazione scritta circostanziata alla Direzione Didattica, che interverrà presso la famiglia.

Uscita

Nel rispetto dall’assolvimento dell’obbligo scolastico gli insegnanti invitano i genitori, anche mediante avviso scritto sul diario, ad evitare frequenti occasionali uscite anticipate degli alunni da scuola, che, in quanto tali, dovranno essere eccezionali e di obiettiva necessità.

Sono consentite le uscite anticipate ed occasionali solo per esigenze familiari eccezionali  e non ricorrenti  alle ore 13,30. Tali permessi andranno documentati e richiesti al personale di vigilanza all'ingresso che inoltrerà richiesta scritta e firmata dal genitore, all'insegnante.

Eventuali uscite anticipate sistematiche degli alunni per gravi obiettivi motivi vanno richieste dai genitori per iscritto e con idonea documentazione alla Direzione Didattica (certificato del medico scolastico o medico specialista) che ne rilascia l’autorizzazione.

Al termine delle lezioni, dopo il suono della campanella, l’insegnante di scuola elementare accompagna la scolaresca fino all’ingresso.

Nei due plessi le uscite degli alunni avvengono secondo il seguente ordine di tempo: classi quinte, quarte, terze, seconde, prime. Tanto al fine di consentire specialmente agli alunni di classe prima di essere facilmente raggiunti dai genitori e accompagnati a casa.

E’ consentito ai genitori di delegare in forma scritta altre persone (max 4) al ritiro dei propri figli, allegando copia del documento d’identità dei delegati.

Pre-scuola

Il servizio di pre-scuola per il corrente anno scolastico è stato affidato all’Associazione “ ……………”  per il plesso Centrale dalle ore 7,30 alle  8,25, per il plesso Rey dalle ore 7,30 alle 8,15.

Potestà genitoriale

Situazioni d’affidamento all’uno e/o all’altro coniuge vanno immediatamente comunicate agli Uffici di segreteria, previa acquisizione d’idonea documentazione. Il Dirigente Scolastico invita per iscritto i docenti interessati e i collaboratori scolastici ad attenersi alle disposizioni dell’autorità giudiziaria.

Recapito dei genitori

Al fine di garantire eventuali comunicazioni urgenti o per situazioni di emergenza, è importante che i genitori siano sempre raggiungibili e pertanto è necessario che lascino uno o più recapiti da indicare nella scheda che consegneranno ai docenti.

Igiene

Particolare attenzione dovrà essere attivata nei confronti dell’igiene personale degli alunni, con particolare riguardo a quella dei capelli.

c) Infortuni

In caso di infortuni degli alunni:

- gli insegnanti avvisano il medico scolastico se presente, che valuta direttamente la situazione e adotta i provvedimenti di competenza;

- in attesa del medico scolastico, gli insegnanti avvisano senza indugio la famiglia dell’alunno interessato e si assicurano della loro immediata disponibilità a presentarsi a scuola per gli accertamenti presso il pronto soccorso ospedaliero;

- nei casi d’urgente necessità del pronto soccorso ospedaliero, nell’eventualità di tentativi non riusciti di comunicare con la famiglia, va immediatamente chiesto l’intervento dell’autoambulanza (servizio 118): l’alunno interessato sarà accompagnato dal personale della scuola al pronto soccorso ospedaliero. In tale circostanza tutto il personale coinvolto deve intervenire per evitare perdite di tempo e garantire il soccorso dovuto attenendosi a quanto sopra, senza trascurare la sorveglianza della classe di appartenenza dell'alunno infortunato. In occasione degli infortuni, gli insegnanti sono tenuti a informare sempre la famiglia, anche qualora non siano stati necessari gli accertamenti presso il pronto soccorso, provvedendo, inoltre, ad elaborare una dettagliata relazione scritta sull'accaduto, da consegnare subito negli uffici di Segreteria.

d) Comportamenti

Rapporto alunni e operatori scolastici

Nel rapporto con gli alunni i docenti favoriscono un clima di dialogo, di fiducia e di reciproco rispetto, nell’ambito di una relazione educativa sui valori della convivenza democratica. Tutti gli operatori scolastici hanno il compito di porsi come significative figure educative di riferimento.

Intervallo

L’intervallo del mattino ha inizio alle ore 10,30 e termina alle ore 10,50 per tutte le sezioni e classi.

Anche in tale occasione gli alunni mantengono un comportamento corretto evitando schiamazzi, scherzi pericolosi per sé e per gli altri, danni per le strutture e per i beni esistenti, uso responsabile dei servizi igienici. Gli alunni possono effettuare giochi liberi e/o organizzati, ovviamente sempre sotto l’attenta sorveglianza degli insegnanti.

Il tempo mensa

Il tempo mensa è un momento educativo importante: la presenza costante dell’insegnante garantisce non solo la dovuta vigilanza, ma anche l’assunzione di comportamenti rispettosi e socialmente compatibili.

· OPERATORI SCOLASTICI
a)  Rapporto di lavoro
· Tutti gli operatori scolastici, nell’ambito dei profili professionali d’appartenenza, sono tenuti a rispettare l’orario di servizio e i doveri del ruolo svolto nella Comunità Scolastica ai sensi delle norme vigenti.

· La conoscenza del recapito privato degli alunni e del personale scolastico è oggetto di riservatezza ed è utilizzato esclusivamente per ragioni connesse agli adempimenti scolastici.

· La tutela del minore è un impegno che non esclude nessuno nell’esercizio delle proprie funzioni e costituisce un obiettivo concreto e prioritario nel rapporto di lavoro.

· Spetta a tutti il dovere di una corretta informazione all’interno e all’esterno della scuola sulle iniziative intraprese dalla scuola stessa.

· Gli Organi Collegiali sono i luoghi della decisione e dell’assunzione di responsabilità, con conseguenze fondamentali per l’intera Comunità Scolastica: nessuno può ignorare questo.

· Tutto il personale scolastico ha il dovere di mantenere operante il senso della legalità.

· La comunicazione attraversa tutto e tutti: ciascuno deve farsi carico di favorirla e affrontarla perché costituisce la forza motrice, l’essenza stessa della cultura, dell’organizzazione e delle finalità della scuola come istituzione e come servizio.

· I collaboratori scolastici sono tenuti al rispetto del mansionario in merito all’attività di sorveglianza e custodia, d’assistenza, agli interventi sulla struttura e nei confronti del personale docente, della Direzione Didattica, degli alunni, di ausilio e di assistenza di base nei confronti degli alunni diversamente abili.

· Eventuali disservizi impegnano tutto il personale scolastico nell’esercizio delle solidarietà per la soluzione dei problemi e nella rassicurazione dei genitori.

b) Assenze

Personale docente e di segreteria

Le assenze vanno richieste con domanda scritta motivata e ove stabilito documentata.

Va sempre indicata la durata, la reperibilità e l’A.S.L. d’appartenenza.

La Direzione Didattica autorizza le assenze per motivi diversi da quelli di salute, che vanno chieste con ragionevole anticipo.

Gli Uffici di Segreteria prendono nota delle assenze.

In caso d’assenze improvvise, l’interessato ha il dovere di informare gli Uffici di Segreteria nella fascia oraria 7,30-8,00, telefonando ai numeri di scuola e comunicando il turno di servizio, le eventuali compresenze, l’ambito disciplinare di competenza, la durata e il motivo dell’assenza, la reperibilità e l’A.S.L. di appartenenza. La visita fiscale viene richiesta dal Dirigente Scolastico.

Non si procede alla richiesta fiscale soltanto in caso di assenza per malattia dovuta ad esami specialistici.

La documentazione per motivi di salute va consegnata agli Uffici di Segreteria: entro i due giorni successivi all’inizio della malattia o dell’eventuale prosecuzione della stessa. Qualora tale termine scada in giorno festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

I cambiamenti di turno vanno comunicati con ragionevole anticipo e sottofirmati dagli insegnanti della classe interessata.

Il permesso breve va chiesto con ragionevole anticipo (ore chieste, motivazione, tempi di recupero e insegnante cui è affidata la scolaresca).

Eventuali eccezionali assenze nelle riunioni di programmazione e degli organi collegiali vanno comunicate per iscritto, motivate e documentate.

Tutto il personale è tenuto a firmare sul registro apposito per la presenza giornaliera e per la visione delle note e circolari interne.

Tutto il personale assente, alla ripresa del servizio, è tenuto ad aggiornarsi su eventuali adempimenti richiesti, anche mediante la visione delle circolari interne diffuse.

La Direzione Didattica adotta i provvedimenti disciplinari di competenza nelle situazioni accertate di assenze arbitrarie dal servizio.

Collaboratori scolastici 

Le assenze dei collaboratori scolastici e del personale A.E.C. avvengono nel rispetto delle disposizioni vigenti riguardo l’orario di servizio e il mansionario; vanno comunicate alla Direzione Didattica con ragionevole anticipo, ove possibile, per i necessari provvedimenti atti a garantire il buon funzionamento dell’istituzione scolastica.

Il Direttore dei servizi generale e amministrativi vigila sull’operato dei collaboratori scolastici ed interviene nei casi di necessità per il regolare funzionamento del servizio scolastico.

I permessi cui hanno diritto i collaboratori scolastici vanno fruiti compatibilmente con le esigenze di garantire la vigilanza sugli alunni, dell’attività d’insegnamento/apprendimento e tenuto conto degli adempimenti scolastici.

Orario di ricevimento della segreteria

L’ Ufficio di segreteria riceverà il pubblico e i docenti in base al seguente orario:

· martedì:  15,00 – 16,15;

· lunedì, giovedì, venerdì:  12,00 – 14,00.

Nei periodi di sospensione delle lezioni,  lunedì, mercoledì, giovedì: 10,00- 12,00.

Orario di ricevimento dei docenti

I docenti potranno ricevere i genitori per urgenti comunicazioni nel giorno del martedì pomeriggio dalle ore 16,45 previo appuntamento.

Orario di ricevimento del Dirigente Scolastico

Il Dirigente Scolastico riceve tutti i giorni, previo appuntamento.

Scioperi ed assemblee sindacali

In occasione della partecipazione alle assemblee sindacali e a scioperi che comportino una riduzione o una sospensione dell’orario giornaliero delle lezioni, la scuola è tenuta a garantire il servizio essenziale e gli insegnanti informano in merito le famiglie mediante avviso scritto sul diario ( Legge 146 del 90) e si accertano dell’apposizione di una firma dei genitori dell’alunno per presa visione.

Uso del telefono

La ricezione e l’effettuazione di comunicazioni mediante i telefoni della scuola per motivi personali e familiari sono ovviamente consentite in casi urgenti ed eccezionali, senza lasciare mai incustoditi gli alunni. Non è autorizzato l’uso dei cellulari durante l’orario di lezione per motivi personali.

Sicurezza disposizioni generali

Situazioni di disagio devono essere segnalate al Medico Scolastico e alla Direzione Didattica (situazioni relative, ad esempio, al funzionamento dell'impianto di riscaldamento e di energia elettrica, al servizio di refezione, all’igiene e alla pulizia degli ambienti, al trasporto e quanto altro si ritenga necessario segnalare per la sicurezza dell’utenza e dei lavoratori).

Divieto di fumo

E’ severamente vietato fumare negli ambienti scolastici: a tutto il personale è affidata la responsabilità di far rispettare il divieto e di sensibilizzare in merito ognuno per la tutela della salute degli alunni e degli adulti. 

Educazione ambientale

Gli alunni contribuiscono a mantenere pulito e ordinato l’ambiente scolastico, utilizzano adeguatamente i contenitori dei rifiuti (compresi quelli per la raccolta differenziata), dimostrano un buon uso dei servizi igienici, rispettano gli spazi verdi e li valorizzano al meglio con mirate attività didattiche, sviluppano il senso di appartenenza alla scuola anche come ambiente dal tutelare in qualità di bene comune.

Uso degli spazi

L’utilizzazione degli spazi, dei laboratori, della biblioteca, dell’aula-video e della palestra avviene nel rispetto delle esigenze d’apprendimento/insegnamento. I collaboratori di plesso elaborano l’organizzazione oraria settimanale dell’uso degli spazi sulla base delle indicazioni fornite dai docenti e delle effettive possibilità strutturali degli edifici.

L’istituzione scolastica si impegna a favorire attività extrascolastiche che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’utilizzazione degli edifici e delle attrezzature al di fuori dell’orario scolastico.

Conservazione delle strutture e delle dotazioni

La scuola e tutti i beni e attrezzature esistenti sono a disposizione della comunità: tutto il personale scolastico e gli alunni ne curano la buona conservazione e l’efficienza. Eventuali necessità di riparazione vanno tempestivamente comunicate per iscritto agli Uffici di Segreteria, allo scopo di provvedere al ripristino della funzionalità e della sicurezza. I sussidi presi in consegna non vanno lasciati in aula, ma vanno riposti nell’aula ad essi appositamente destinata. 

Visite guidate e viaggi di istruzione

Presentare agli Uffici di Segreteria le richieste scritte di attuazione di visite guidate e viaggi d’istruzione, complete dei dati necessari e firmate da tutti i docenti interessati, almeno 10 giorni prima delle date previste. I docenti interessati contattano la ditta di trasporto scelta dal Consiglio di Circolo per conoscere le quote da comunicare ai genitori. Le autorizzazioni firmate dai genitori saranno custodite dagli insegnanti.

Il versamento delle quote di adesione viene effettuato dai rappresentanti dei genitori eletti negli organi collegiali almeno 15 giorni prima della data prevista per la visita guidata (compresi gli spettacoli teatrali e cinematografici), in unica soluzione per tutte le classi e sezioni interessate, sul conto corrente 

Le visite guidate e i viaggi devono ricevere il parere favorevole del Consiglio d’Intersezione e di Interclasse ed essere deliberate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Circolo.

Non sono consentiti visite guidate e viaggi di istruzione la cui procedura di autorizzazione non sia stata rispettata.

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono a tutti gli effetti attività educative e didattiche rivolte a tutti gli alunni, la cui partecipazione va favorita al massimo possibile.

Documenti scolastici

Il registro di classe, l’agenda della programmazione e organizzazione dell’attività educativa e didattica, il giornale dell’insegnante, il registro degli specialisti (lingua straniera, attività di sostegno e religione cattolica), la scheda di valutazione vanno custoditi con cura, aggiornati con puntualità, compilati con diligenza con la penna d’inchiostro nero e tenuti a disposizione per visite del Dirigente Scolastico e per visite ispettive. Si rammenta che la visione dei documenti di cui trattasi (comprese le verifiche periodiche degli apprendimenti degli alunni), da parte dei genitori per la cura o la difesa di interessi giuridicamente garantiti, rientra nelle opportunità consentite dalle disposizioni attuative della legge 241/1990.

I registri dei verbali vengono consegnati ai Presidenti dei consigli d’Interclasse e d’Intersezione in occasione delle riunioni programmate e, una volta trascritti i verbali, vanno restituiti agli Uffici di Segreteria entro una settimana dalla data in cui si è tenuta la riunione.

Organi collegiali

A) Collegio dei docenti

· Sviluppa il senso di appartenenza dei docenti alla progettazione educativa e didattica del circolo.

· Prende coscienza delle proprie risorse culturale e professionali per qualificare e definire lo stile educativo del circolo.

· Cura la propria crescita culturale.

· Favorisce e sostiene il rinnovamento dei modi di pensare e di agire.

· Si articola in commissioni cui affida incarichi di progettualità operativa.

· Promuove l’autoanalisi per l’elaborazione di un piano di miglioramento nella programmazione e organizzazione dell’attività scolastica.

B) Assemblee di sezione e di classe

E’ importante che si configuri come nucleo comunitario collaborante.

Discute problemi educativi e contribuisce a individuare soluzioni per migliorare le condizioni di apprendimento degli alunni e la collaborazione scuola-famiglia.

Nell’ambito delle assemblee di sezione e di classe i colloqui individuali:

Operano un utile scambio di informazioni per conoscere la realtà umana dell’alunno.

Orientano interventi unitari e duraturi.

C) Consiglio d’Intersezione e d’Interclasse con la sola presenza dei docenti

· Coordina gli adeguamenti della programmazione e stabilisce i livelli di accettabilità e di sviluppo dell’apprendimento.

· Puntualizza problemi di metodologia generale, di dinamica relazionale, di ruolo professionale e propone soluzioni praticabili.

· Individua tematiche e proposte per l’attività di progettazione e di verifica del Collegio dei Docenti.

D) Consiglio d’Intersezione e di Interclasse con la presenza dei docenti e dei rappresentanti dei genitori

· Agevola il rapporto scuola-famiglia.

· Sensibilizza ed impegna i rappresentanti dei genitori a mantenere vivo nelle famiglie l’interesse per la scuola e per la formazione dei figli.

· Costruisce il consenso attivo sulle iniziative della scuola e sui processi innovativi promossi dal Collegio dei Docenti.

· Acquisire attentamente la valutazione operata dalla famiglia sulla scuola per trarre adeguamenti operative e fornire indicazioni al Collegio dei Docenti e al Consiglio di Circolo.

E) Gruppo di Lavoro per l’Handicap (G.L.H. d’Istituto)

· Si riunisce almeno due volte durante l’anno scolastico.

· Analizza la situazione di integrazione scolastica esistente nel circolo.

· Esprime parere sulla distribuzione delle ore di attività di sostegno per ciascun alunno diversamente abile.

· Collabora con gli organi collegiali nell’organizzazione scolastica ai fini dell’integrazione e nella verifica dei processi e dei risultati.

· Propone iniziative di informazione e di formazione per la comunità scolastica.

Accoglienza





Eccellenza





Dialogo educativo





Incoraggiamento e fiducia nelle possibilità del bambino





Favorire al meglio l’espressione globale delle capacità  degli alunni





Unità Funzionale





Centro di consulenza, servizion e assistenza





Staff di direzione





Collaboratori e coordinatori di Plesso





Coordinatore amministrativo





Dirigente scolastico








Referenti progetti





Funzioni  Strumentali





Funzioni di servizio all’insegnamento





Gruppi di lavoro





Commissioni








Docenti





186 °


Circolo





Basi della simbolizzazione fino alla capacità di un rapporto consapevole con i sistemi simbolico-culturali





Motivazione ad apprendere suscitando la curiosità





Maturazione dell’identità e interazione con l’altro





Conquista dell’autonomia sviluppando la capacità di cogliere il senso delle azioni nello spazio e nel tempo





Sviluppo delle competenze consolidando le abilità sensoriali percettive, motorie





Percepire


Rappresentare


Codificare


Ricostruire


Leggere


Comprendere





Fruizione e Produzione di messaggi


(C. Linguistico)


(C. Espressivo)





Esplorare, Conoscere,


Progettare


(C. Matematico)


(C. Scientifico)





Il Sé  


e


L’ Altro





Corpo, Movimento e Salute





Italiano


Competenze


Ascoltare


Comunicare


Produrre


Comprendere











Scienze motorie e sportive


Competenze


Rappresentare, Denominare, Utilizzare, Rispettare, Interagire, Cooperare











FARE





matematica


Competenze


Ordinare, Quantificare, Astrarre, Generalizzare, Ipotizzare, Istituire relazioni











musica


Competenze


Produrre, 


Percepire











Arte  Immagine


Competenze


Rappresentare, Rielaborare, De/Codificare, Produrre














lingua Inglese


Competenze


Ascoltare, Leggere, Parlare, Scrivere











storia


Competenze


Ascoltare, Osservare, Ipotizzare, Sintetizzare, Argomentare











geografia


Competenze


Osservare, Descriver, Confrontare, Rappresentare











scienze


Competenze


Osservare, Analizzare, Astrarre, Rielaborare, Progettare, Sperimentare











informatica  tecnologia


Competenze


Organizzare, Schematizzare











LABORATORI





educazione alla convivenza democratica


Educazione alla cittadinanza


Educazione stradale


Educazione ambientale


Educazione alla salute


Educazione alimentare


Educazione alla affettività














PRODURRE





PRODURRE





FARE





RIFLETTERE





ESPERIRE





VERIFICA INIZIALE			VERIFICHE IN ITINERE			VERIFICA FINALE














VALUTAZIONE 			VALUTAZIONE 			VALUTAZIONE


DIAGNOSTICA				REGOLATIVA				SOMMATIVA





Religione Cattolica





Dimensione sociale





Dimensione storica





Dimensione religiosa





Risposte ai bisogni umani


L’uomo riflette sull’uomo


L’alba della ragione


Fasi religiose (animismo, politeismo, monoteismo)








Identità personale


Appartenenza al gruppo


Riflessione sul patrimonio personale


Analisi decodoficata dei linguaggi





Esperienza religiosa


Religione


Religiosità





Metodi / Strumenti


Induttivo / Deduttivo


Confronto, Ricerca


Vissuto personale


Uso delle fonti





Finalità


Alfabetizzazione culturale


Sviluppo di un pensiero critico in campo religioso


Sviluppo integrale della personalità









